
PERCHE’ QUESTO 

NOME 

La classe dei mostri è la 
seconda A del plesso 

Lotto O, è stata nomina-
ta così dalla prof. Sanni-

no (la nostra docente di 

matematica). Mostri 
perché siamo una classe 

numerosa e quindi spes-
so caotici e insopporta-

bili. Inizialmente questo 
soprannome ci ha offesi 

ma poi ci è piaciuto e lo 

abbiamo adottato dan-
dogli un significato posi-

tivo: una classe di mo-
stri la si può intendere 

anche come classe che 

riesce a fare tante cose 

e bene.           La classe  

OSPITI DEL  

GIORNALE 

Nel nostro giornale non 
troverete solo gli arti-

coli della seconda A ma 
ospiteremo anche arti-

coli scritti da compagni 

di classi differenti. 

Troverete articoli su 

tanti argomenti: dalla 
tecnologia alla musica; 

dallo sport  ai paesi eu-
ropei; dalla storia all’ 

attualità; dalle recen-

sioni dei film alle re-

censioni delle canzoni. 

Troveranno spazio an-
che i pettegolezzi e le 

risate!  

                La redazione 

 8 marzo giornata della 

donna  

Woman’s day 8 march 

È la giornata della donna  

non la festa perché è il 

ricordo della morte di al-

cune donne lavoratrici. Con 

la prima guerra mondiale 

le donne presero nelle 

fabbriche  il posto degli 

uomini che erano in guer-

ra, uscendo dal ruolo di 

mogli e madri a cui erano 

relegate; quando gli uomini 

tornarono dalla guerra 

volevano riprendere i loro 

posti, ma le donne non vol-

lero lasciare il lavoro e, 

prima in Inghiterra e poi 

negli altri paesi, nacque il 

movimento delle suffra-

gette cha al grido di: 

“VOTE FOR WOMEN” re-

clamarono i diritti e il voto 

In occasione della giornata 
contro la violenza sulle donne 
abbiamo visto alcuni video. Io 
penso che un  uomo che trat-
ta così la donna,(come nei 
filmati)deve essere punito, 
non per ciò che dice, ma per 
ciò che ha fatto.                  
Se mi trovassi in una situa-
zione del genere non mi farei 
scrupoli a chiamare la polizia. 
L’ amore lascia segni nel cuo-
re e nella mente, non sul cor-
po di un innocente. Noi abbia-
mo un cervello per riflettere 
e un cuore per amare, ma 
credo che loro non lo hanno … 

Abbiamo visto un video di 
una ragazza, Marina, che 
crede nell’ amore, ma alla 
fine l’ amore  l’ ha resa vit-
tima.  

(https://www.youtube.com/
watch?v=Mj7fyRi4isU) 

L’ uomo è stato creato per 
amare non per uccidere, 
perché quando uccidi, uccidi 
te stesso e uccidi la tua 
anima. Gli uomini pensano di 
essere al centro del mondo 
in quel momento, un attimo 
dopo non sanno più chi sono, 
questo non è amore, ma è 
voglia di qualcosa, un qual-

cosa che li renda forti, 
come le braccia con cui 
hanno fatto un omicidio, 
colpa che, come sabbia, 
scivola fra le dita e non se 
ne accorgono nemmeno.  

A tutti gli uomini senza 
cervello, gridiamo :  

NO ALLA VIOLENZA 
SULLE DONNE !  

 

                            Lucia I A 

25 novembre - Giornata contro il femminicidio 

Quando  in  un paese 

tutti  possono votare, 

senza distinzione di 

sesso o di ricchezza, 

(suffragio universale) 

questo è il  momento 

della vera democrazia! 
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Una triste pagina della 

nostra storia ... 

furono gettati molti dei corpi delle vit-

time, che nella Venezia Giulia sono chia-

mati, appunto “foibe”. 

Successivamente alla guerra mondiale 

la definizione dei confini fra l’Italia e il 

nuovo stato jugoslavo, fu oggetto di una 

lunga ed aspra contesa diplomatica, che 

trasformò il contrasto nazionale in una 

contrapposizione fra stati sovrani, che 

coinvolse vasti strati dell’opinione pub-

blica esasperandone ulteriormente i 

sentimenti. Forti tensioni suscitò in 

particolare la questione di Fiume. 

L’ espressione massacri delle 
foibe indica gli eccidi ai danni 

della popolazione italiana della 
Venezia Giulia e della Dalmazia, 

avvenuti durante la seconda 

guerra mondiale e nell’ immedia-
to secondo dopoguerra, ad ope-

ra dei comitati popolari di libe-
razione.  Il nome deriva dai 

grandi inghiottitoi carsici dove 

 

“L’orrore” in mostra a scuola 

La storia del binario 21 

Il binario per campi di concentramento 

 

Questo binario portava degli ebrei nei campi di concentramento. 

Il binario 21 si trova alla stazione di Milano perché i passeggeri 

“normali” non devono vedere. Erano vagoni merci su cui veniva-

no caricati  i deportati: con un elevatore venivano trasportati al 

pieao superiore a qui 

partivano per un viaggio senza ritorno … 

Le madri e i bambini venivano portati da un lato e gli uomini da 

un altro lato. Gli uomini andavano a lavorare nei campi, le donne 

e i bambini restavano rinchiusi.    

Gli uomini dopo aver lavorato dovevano rientrare nelle loro ba-

racche e se provavano a scappare venivano uccisi all’ istante e 

questa è la storia di ANNA  FRANK che morì pochi giorni prima 

della liberazione degli ebrei. 

FRANCESCO GUCCINI 
 

Questo cantautore ha scritto una canzone dal titolo “La canzone del bambino 

nel vento”; è una canzone di molti anni fa che vogliamo farvi conoscere 

perché rappresenta molto bene la storia degli ebrei e ci ha emozionato. 

 

“ Son morto con altri cento, son morto ch' ero bambino,  
passato per il camino e adesso sono nel vento e adesso sono nel vento.... 

 

Ad Auschwitz c'era la neve, il fumo saliva lento  

nel freddo giorno d' inverno e adesso sono nel vento, adesso sono nel vento... 

 

Ad Auschwitz tante persone, ma un solo grande silenzio:  

è strano non riesco ancora a sorridere qui nel vento, a sorridere qui nel 

vento... 

 

Io chiedo come può un uomo uccidere un suo fratello  

eppure siamo a milioni in polvere qui nel vento, in polvere qui nel vento... 
 

… Ancora tuona il cannone, 

ancora non è contento  

di sangue la belva umana e 

ancora ci porta il vento e 

ancora ci porta il vento... 

 

Io chiedo quando sarà che l' 
uomo potrà imparare  

a vivere senza ammazzare e il vento si poserà 

e il vento si poserà... 

 

Io chiedo quando sarà che l' uomo potrà 

imparare  

a vivere senza ammazzare e il vento si poserà 

e il vento si poserà e il vento si poserà..” 

 

Francesco Guccini 

Un altro inferno: le foibe 

 

GRUPPO 3 

A pag. 9 troverete la 

scheda di un film TV 

sull’argomento 



La pagina della musica 

sica che è la musica pop che nasce 
negli anni 1950. In Italia, nel 1960, 
la musica pop era ancora poco in 
voga, si ascoltava di più la musica 
leggera e la rock. Il tempio della 
musica era il Festival di Sanremo. 
Il Festival di Sanremo è chiamato 
il festival delle canzoni italiane ed 
è iniziato nel 1951 in Liguria. Il fe-
stival rappresenta il principale e-
vento di musica in Italia ed un po’ 
anche all’Estero visto che viene 
trasmesso in tv e in diretta radio. 
Quest’anno c’è stato il 67° Festival 
di Sanremo che si è svolto al Tea-
tro Ariston dal 7 all’11 Febbraio 
condotto da Carlo Conti, affiancato 
da Maria De Filippi. Ha vinto Fran-
cesco Gabbani con il brano 
”Occidentali’s Karma”, mentre per 
la sezione nuove proposte ha vinto 
Lele con il brano “Oramai”. 

Ecco la nostra classifica di gra-
dimento per Sanremo 2017:  

1^ Occidentali’s Karma 

 

2^ Tutta Colpa Mia 

 

 

3^ La Prima Stella 

L a  M u s i c a  C l a s s i c a  
La musica classica è nata tra il 
1700 e il 1800,voleva essere una 
musica che faceva da esempio 
per tutte le altre. La novità della 
musica classica è stata la polifo-
nia, gli strumenti e le voci produ-
cevano più note allo stesso mo-
mento producendo un meraviglio-
so effetto. La musica classica 
all’epoca era molto popolare e 
piaceva a tutti. Tutt’ora alcune 
musiche si sentono ancora; anche 
se ora, alla maggior parte della 
nostra generazione non piace, 
oggi ci sono le musiche che sono 
tutte un altro tipo: pop, rap, neo-
melodiche, reggaeton. I nuovi tipi 
di musica hanno ognuno delle ca-
ratteristiche.                           

Molti Anni Dopo ………  

Il raggaeton deriva dal regga e 
giamaicano, ma riceve anche in-
fluenza da generi differenti co-
me hip-hop nordamericana e dif-
ferenti ritmi portoricani.   
Conosciamo innanzitutto la storia 
del rap e del reggae in spagnolo 
che hanno influenzato moltissimo 
nella creazione del reggaeton.  

C’è anche un altro genere di mu-

 

* La Colombia 

È uno Stato della regione nord-occidentale 

dell’ America Meridionale non molto 

avanzato, tristemente primeggia  in quanto 

il 54% della cocaina consumata negli Stati 

Uniti proviene dalla Colombia. La Colombia 

è capace di produrre 100 kg di cocaina al 

giorno …  

MUSICA PER TUTTI 

Il nostro idolo: Shakira   

 

Shakira Isabel Mebarak Ripoll, più conosciuta come Shaki-
ra, è un attrice, cantante, ballerina, produttrice discografica 
latino americano è nata nel 1996. Nel 2001 ha conseguito 
un successo mondiale con l’album Loundry service, che ha 
venduto 20 milioni di copie, piazzandosi tra i 100 album più 
venduti di sempre, è stata 2 volte vincitrice del Grammy 
awards e 10 volte del Grammy award latin, è considerata 
l’artista musicale colombiana di maggior successo e insieme 
a tra le cantanti latine più popolari a livello mondiale. 

Shakira piace tanto: su facebook ha più di 100 milioni di 
fan e il suo primo successo è stato Waka Waka cantato al 
Medison Square Garden di New York davanti a 3 capi di sta-
to e 20 milioni di fan in delirio tra cui la regina di Giordania: 
Rania. Shakira, in quella occasione, si è esibita per quasi 2 
ore a piedi nudi, ballando! “  volevo esprimere l’emozione di 
libertà che provavo in questo periodo” ha dichiarato la can-
tante. 

Il successo di Shakira contribuisce a migliorare l’immagine 
della Colombia*. La cantante può far conoscere le bellezze 
del suo paese ma anche il suo potenziale umano. 

Le interessa specialmente aiutare i bambini affinché riceva-
no un istruzione adeguata: “ … io sono stata fortunata e 
sento il dovere di aiutare quelli per cui il sole non è 
ancora sorto!”, ha affermato.  

 

BRAVA SHAKIRA!!!       

Gruppi 1/4 

Francesca Clienti 



La pagina della musica 
A cura della I A 

Francesco Gabbani 

Io, ho scelto Francesco Gabbani, perché mi è piaciuta mol-

tissimo la canzone: “Occidentali’s Karma”. Gabbani, con que-

sta canzone ha vinto il Festival di Sanremo. Ho scelto que-

sta canzone anche perché il balletto della scimmia era mol-

to divertente.                                                        

Nasce il 9 Settembre nel 1982, a Carrara, in provincia di 

Massa, e sin da piccolo si avvicina al mondo della musica. 
Alla fine del 2015 si presenta alle selezioni per “Sanremo 

giovani”, con la canzone “Amen”, e così entra a far parte 

degli 8 concorrenti della categoria nuove proposte del Fe-

stival di Sanremo 2016. 

Grazie ad “Amen” Francesco vince il Festival nella categoria 

giovani, e si aggiudica inoltre il premio della critica . Fran-

cesco Gabbani torna sul palco del Festival di Sanremo 2017, 

questa volta nella categoria Big, con la canzone 

“Occidentali’s Karma”. Il brano e il testo risultano essere 

più innovativi, e grazie anche a questa caratteristica la can-

zone piace molto a critica e pubblico, che lo premiano con la 

vittoria finale. Francesco vince cosi il Festival di Sanremo 

2017. 

Martina 

LA MUSICA E LE GIOVANI STAR 

La musica è ascoltata da tutti e  le nostre star preferite so-

no:Maluma,Justin Bieber,Ariana Grande, Sergio Silvestri e Jenni-

fer Lopez.                                                     La musica è l’ arte 

delle organizzazioni dei suoni e rumori. La musica serve per scac-

ciare i pensieri cattivi quando sei triste per farti fare un sorriso. 

A volte noi ci mettiamo le cuffiette quando siamo arrabbiati con 

qualcuno per evitare di usare le mani o le brutte parole. Come po-

tete vedere tranne Francesco Gabbani e Sergio Silvestri, cantanti 

italiani, abbiamo scelto tutti cantanti stranieri. 

Sergio Silvestri  

Sergio è nato a Los Angeles e ha partecipato al 

talent ”Amici” e ha vinto; è un ragazzo di colore, 

grosso e simpatico,ha partecipato al festival di San-

remo insieme ad Elodie — altra partecipante di Amici 

- pubblicando un disco in italiano e andando al 4 po-

sto in classifica. 

IVAN 

Justin Bieber 

Nasce in Canada, è un cantautore, musici-

sta  e attore canadese. Ha pubblicato il suo 

primo album nel 2010 ed è stato certifica-

t o  3  v o l t e  d i s c o  p l a t i n o .                                    

A me Justin Bieber piace per tanti motivi 

ma soprattutto perché canta bene ...        

Justin Bieber è stato arrestato per 2 gior-

ni per eccesso di velocità con la sua Lam-

borghini, alcuni canzoni si chiamano Baby, 

Never say never, Company, … 



Jennifer  Lopez  

E’ una cantautrice, ballerina, imprenditrice e produttrice discografica statuniten-

se. È la più ricca tra i latino - Americani. Jennifer Lopez ha 47 anni, è nata il 27 

luglio 1970 da una famiglia di origine portoricane *a Castlè Hill, un quartiere di 

New  York. I genitori David  Lopez  e Guadalupe Rodriguez vi si trasferirono dall’ 

isola Caraibica in cerca di fortuna. Per questo motivo  Jennifer riuscì ad imparare  

due lingue  Inglese e Spagnolo. Ha due sorelle  Linda  e Lusy Lopez. 

Jennifer Lopez  a me piace  perché canta bene e perché mi  piacciono le sue canzo-

ni  Inglesi . 

*Portorico si trova in America del Nord  e la cosa più particolare sono le grotte di 

CAMUY un labirinto di caverne formato dal fiume Rincon .                     Francesca  

ARIANA GRANDE 

Ariana Grande nasce il 26 giugno 1993 in Florida. 

Inizia ad esprimere le sue doti artistiche fin da piccolissima. A 14 anni co-

mincia a pensare seriamente di lanciarsi nel mondo della musica, così si reca a 

Los Angeles per parlare con i suoi manager ed esprimere il desiderio di fare 

un album. Nel 2008 va a New York per interpretare un ruolo nel film 

‘’VICTORIUS’’ e per questo si tinge i capelli di rosso. 

Nel 2011 la cantante pubblica il suo primo singolo. Nel 2013 interpreta un al-

tro film intitolato ‘’SAM e CAT’’ visto in tutta l’ Italia.  

Ho scelto Ariana Grande perché è da un po’ che la seguo e mi sta piacendo 

molto ed anche mi piace il suo look.                                    Patrizia 

RECITARE CHE PASSIONE 

I nostri idoli 

 Recitare piace a molti, è un modo per descriversi nel profondo seguendo il copione o im-
provvisando, divertendosi. A noi piace molto recitare nei teatri e nei film, ma preferiamo 

di più i teatri per capire le emozioni degli spettatori. Recitare è un modo di essere, recita-
re siamo noi. Oggi vorrei parlarvi di Avan Jogia, un attore e ballerino canadese, nato a 

Vancouver* * Vancouver è una città del Canada, sulla costa Pacifica della provincia canade-

se della Columbia Britannica*  in Canada il 9 Febbraio del 1992, ha 25 anni ed è conosciuto 
per il ruolo di Beck in ‘Victorious’. Ha recitato in molti film come ‘Triple Dog’, ‘Finding Hope 

Now’, ‘Ten Thousand Saints’… Il 15 Gennaio 2017 è stato un modello per ‘Dolce e Gabbana’ 
a Milano. Avan mi piace molto perché è molto spontaneo quando recita e anche perché è 

molto bello, dolce e sensibile. Ha cantato molte canzoni in ‘Victorious’, come ‘Finnaly 
Falling’, ‘All i want is everything’… A Gennaio è stato proclamato il ragazzo più sexy del 

2017. Avan ama il rock e il punk e odia il bullismo nelle scuole. Penso che Avan Jogia non 

solo sia un grande attore, ma è il mio idolo. La sua dolcezza è infinita. Avan lotta in 
un’associazione contro l’omofobia* *L’ omofobia è la paura di sentirsi diverso,o l’ aggres-

sione a chi è diverso.* A me piacerebbe molto recitare in delle commedie o film d’azione. 
Anche a teatro vorrei recitare, soprattutto nelle commedie o in spettacoli drammatici. 

Adoro sentire gli applausi delle persone dirette a me e agli altri attori, un pubblico che 

acclama con sorrisi stupefatti stampati sul volto mi fa sentire emozionata e felice.  
                                                                                                                                Sabrina & Lucia 

 



         MARADONA                                                                    

Maradona era un giocatore dell’Argentina, era 

un professionista, aveva fatto vincere tre scu-

detti al Napoli. Aveva un legame strettissimo con i giocatori del Napoli. Ed ha ancora una 

passione per il calcio. Aveva la maglia con il numero 10, e nessun giocatore del Napoli si è 

messo la maglia con il numero 10. Per rispettare Maradona. 

PORTIERI E ATTACCANTI 

 

 Neymar è il penultimo super acquisto del Barcellona ora è molto celebre ed è anche il terzo 

giocatore più forte del mondo, dopo Ronaldo e Messi però è il più giovane. E’ nato il 5 febbra-

io del 1992 a mogi Dos Cruzes(San Paolo), in Brasile ed è stato “acquistato”  con una clausola 

di 250 milioni di euro. 

Luis Suarez, detto anche “il Pistolero”  è nato a Salto in Uruguay  il 24 gennaio 1987,  l’ anno 

scorso tra Chanpions Lleague , Coppa del re e campionato ha collezionato 52 gol  e ha giocato 

nel Nacional Graningen Ajax, Liverpool e ora gioca nel Barcellona. Conosciuto pure come 

“Cannibale” perché nei mondiali del 2014 ha dato un morso a Chiellini dando un  pessimo e-

sempio agli sportivi perché la violenza non si deve usare. 

Lionel Messi è nato il 24 giugno del 1987,  ha giocato come centrocampista ed  attaccante e 

ora come ala destra affiancato da Suarez e Neymar. E’ alto 1,69 ed pesa 72kg , ha giocato 

dal 1992 al 1995 nel Granaroli  nel 1995 nel Central Cordoba, dal 1995 al 2000 nel Newell’s 

old bois, dal 2000 al 2017 nel Barcelona e oggi gioca ancora nel Barcellona. Nei mondiali di 

calcio è stato medaglia d’argento in Brasile, oro a Pechino, Coppa America argento in Vene-

zuela nel 2007, argento in Cile , questi solo alcuni dei suoi trofei … 

Gianluigi Buffon è il portiere 39enne della Juventus;  nato il 28 gennaio 1978  è uno dei por-

tieri più forti del mondo. Ha giocato nella squadra del Parma e poi nella Juventus: ha nel cuo-

re solo la Juve.  E’ stato valutato nel 2016 sedici milioni di euro; ha appena compiuto mille 

presenza in nazionale di cui è capitano;  con il club ha vinto 7 campionati di serie A,  6 super-

coppe italiane e una coppa UEFA oltre ad essere stato due volte finalista di 

Champions League nel 2003 e nel 2015. 

  *** Il Brasile, ufficialmente Reppubblica Federativa del  

Brasile, è una repubblica federale dell’ America meridiona-

le. Con una superficie di oltre 8,5 milioni di km quadri è il 

quinto paese per superficie totale 

Capitale    Brasilia – Presidente Michel Temer - Lingua uf-

ficiale      portoghese 

L’ Uruguay è uno stato dell’ America meridionale confina a 

nord –est con e a nord con il Brasile, con 

l’ Argentina a sud Capitale Montevideo – Presidente Fabrè 

Vazquèz - Lingua ufficiale spagnolo 

HAMSIK & ENRICO  

In un disegno di Antonio 



COCO CHANEL: la rivoluzionaria della moda 

Ogni paese ha la sue culture: la Francia ha la passione per la moda una delle stiliste più famo-

se al mondo  è Coco CHANEL. Lei nacque in Francia il 19\08\1883 passò la sua infanzia in un 

orfanotrofio ebbe un‘infanzia difficile ma nonostante tutto, dopo aver studiato tanto, final-

mente  realizzò il il suo sogno e diventò la stilista n°1. Cominciò con il disegnare cappelli ma 

fu famosa per aver inventato il tailleur, con la giacca maschile e la gonna, questo abito che 

ha rivoluzionato il modo di vestire delle donne, lanciò una nuova moda insieme alle  scarpe 

“ballerine” bicolori    bianche e nere. Nel 1921 inventò 12 profumi e CHANEL n°5 è il profumo 

più famoso al mondo . Morì ad 88 anni per vecchiaia, nessuno è riuscito ad imitarla: il lavoro 

ben fatto ripaga sempre! 

MODA E … PETTGOLEZZI …. 

 

Gli “inciuci” della redazione 

 

Si sono fidanzati Spiritriccotracco e 

Spidipollo … o è amore non corrisposto? 

Nessuna testimonianza a conferma. 

Amori nel quartiere tra Limone e Topo 

Gigio ma anche tra Friscone e “Ditta im-

mondizia”. 

Peppa Pig ha tradito M. per P.: HA 

FATTO BENE!!! 

 

RIDIAMO/SORRIDIAMO 

 

Il colmo per un uovo? Lavorare sodo. 

Cosa fa una lumaca sul giornale? Striscia 

la notizia! 

Perché le nuvole non hanno prurito? Per-

ché vicine ai grattacieli! 

Cosa faceva uno sputo sulle scale? Saliva 

Cosa fa un PC nell’acqua? Naviga! 

E una mosca nello zucchero? Una notte 

in bianco. 

Sai come si fa il passato di pomodo-

ro?Certo: io pomodarai, tu pomodorasti 

egli pomodorò ... 

(continua da pag. 5) 

 

IL MIO ATTORE PREFERITO 

Il mio attore preferito è Gabriel Garko, famosissimo 

al cinema ed in televisione. E’ nato a Torino e ha vin-

to il titolo di più bello d’Italia. Mi piace molto la sua 

fiction televisiva “L’onore e il rispetto” dove interpre-

ta il boss mafioso Tonio Fortebracci. Mi piacerebbe 

incontrarlo e fare una foto con lui: spero che questo 

si possa avverare!  

Da un’indagine tra i compagni ho visto che la 

fiction “L’onore e il rispetto” piace a quasi tutti i 

miei amici di classe, segue “Un posto al sole”, 

visto da molti, nonostante ci sia da tanti anni. 

 

Maria S. con la sua docente Daniela 



Matematica e robotica:  

I miei amori  

a cura della I A  

(Francesca M.) 

La matematica mi piace tanto 

perché sono tante cose da stu-

diare ma anche perché oggi la 

matematica serve a tante cose . 

Mi piace tanto perché si usa 

tanta logica e molto impegno nel 

fare le cose giuste .Abbiamo 

studiato il criterio di divisibilità 

che serve per capire se un  nu-

mero è divisibile per l’ altro . 

  

 

 

 

 

I videogiochi sono un passatempo molto diffuso la cosa bella dei vi-

deogiochi che ti fanno appassionare  e ti fanno sentire in un mondo 

diverso invece è pericoloso usarlo per strada perche ti azzecchi in 
un auto, un altro pericolo e quello della dipendenza patologica ti fa 

giocare sempre appassionatamente e può diventare un vizio . 

IL  gioco più scaricato su play store e app store nell’ultimo anno si 

chiama clash royale . Questo gioco sta avendo successo tra anziani e 

bambini. 

VIDEO-

GIOCHI:  

CHE 

gruppo 1 

The Sims è una serie di videogiochi di simulazione inventata da Will 

Wright, sviluppata dalle aziende Maxis. L’obbiettivo del gioco è creare 

una vita uguale a quella reale. 

All’inizio del gioco, si entra in Crea Un Sim, scegliendo vestiti, aspetto, 

carattere...; dopo aver creato il Sim oppure la famiglia, li metti in una ca-

sa già fatta oppure che la crei tu, arredandola come preferisci. 

Questo gioco è diventato sempre più appassionante: 

Col passare dei mesi sono usciti espansioni, gamepack e stuffpack che 

hanno aggiunto nuove cose al gioco che lo hanno reso più bello. 

Il primo capitolo della serie è uscito nel 2000, da lì è iniziata tutta la se-

rie, dal primo The Sims fino al 4. Tutti i The Sims che sono usciti sono 

cambiati dalla scrittura alla grafica. I vari The sims si possono giocare sul 

pc, xbox 360, ps2 , tablet e cellulare. Infine esistono anche le Mods chia-

mate CC che si scaricano da Google e sono oggetti o vestiti da aggiungere. 

logica e poi perché abbiamo 
fatto con lo scotch  un gioco 

,una persona doveva dire alla 
compagna in quale direzione 

andare  e poi siamo andati a 
giocare con il computer ed è 

stato molto bello  ed io mi so-

no molto divertita. 

Con la matematica mi sento 
molto emozionata, è bello e 

mi sento gioiosa e molto al-
legra nel farla. Il giorno 21 

marzo è incominciato il cor-
so è stato molto bello e 

molto emozionante e molto 

divertente perché doveva-

mo usare molta 



 

FILM PER TUTTI  

AL CINEMA O IN TV 

a cura della I A 

 

Al Lotto O: “saletta rossa”  

piano terra 
Via Bronzi di Riace 12 

… un film per sognare, per 

riflettere, per ridere, per 

commuoversi, per conoscere … 

TITOLO IL CUORE NEL POZZO 

ATTORI BEPPE FIORELLO(ETTORE)  

LEO GULLOTTA(DON BRUNO) 

NAZIONALITA’ ITALIANA  

 

LUOGO ITALIA,FRIULI VENEZIA GIULIA  

PERIODO 2 GUERRA MONDIALE 

MUSICA  

TEMATICA  STORICO/GUERRA/AMORE 

TRAMA  

CARLO E FRANCESCO SONO DUE  

BAMBINI LASCIATI NELL ‘ ORFA-
NOTROFIO DI DON BRUNO PER 
NASCONDERLI.  

I “TITINI“COMANDATI DA TITO 
SI MISERO ALLA RICERCA DI 
CARLO, FIGLIO CHE NOVAK AVE-
VA AVUTO DA GIULIA, UNA DON-
NA ITALIANA. CON LA MORTE DI 
DON BRUNO E DI NOVAK ETTORE, 
ANJA ,FRANCESCO E GLI ALTRI 
BAMBINI FUGGONO PER SALVAR-
SI... 

 

 
Raffaele Amato I A 

TITOLO Race il colore della vittoria 

ATTORI Stephan James, Jason Sudeikis, 

Carice Van Houten, Shanice Ban-

ton, Jeremy Irons  

NAZIONALITA’ Germania 

LUOGO Berlino 

PERIODO Seconda guerra mondiale 

MUSICA Colonna sonora “Race” 

TEMATICA Lotta contro il razzismo 

TRAMA 

 

Negli anni 30 l’afroamericano Jes-

se Owens diventò un campione di 

atletica vincendo 4 medaglie d’oro 

nelle olimpiadi tenutesi a Berlino. 

E’ diventato il simbolo della lotta al 

razzismo 

VALUTAZIONE ***** 

TITOLO Falcone 

ATTORI Michele Placido, Giancarlo 

Giannini 

NAZIONALITA’ Italiana 

LUOGO Sicilia, Palermo 

PERIODO 1992 

MUSICA Sottolinea i momenti im-

portanti 

TEMATICA Lotta alla mafia 

  TRAMA Falcone e Borsellino capi-

scono l’importanza della 

mafia e la sua relazione 

con vari paesi del mondo. 

Costituiscono il pool anti-

mafia ed il maxi processo 

contro i mafiosi. 

VALUTAZIONE  ***** 

VALUTAZIONE *** 



 

 

 

 

Inserire disegno 

TITOLO TROY 

               ATTORI BREAD PITT (ACHILLE) DIA-

NE KRUGER (ELENA) ERIC BA-

NA (ETTORE) 

                 NAZIONALITA’ USA 

                LUOGO GRECIA 

               PERIODO IN COSTUME, MONDO GRECO 

              MUSICA SPONSOR(COLONNA SONO-

RA) 

              TEMATICA GUERRA,DESIDERIO DEGLI 

EROI CHE VOLEVANO ESSE-

RE RICORDATI 

TRAMA E’ il racconto romanzato del 

poema di Omero “Iliade” e quin-

di il racconto della guerra di 

Troia 

               VALUTAZIONE ***** 

  TRAMA ULISSE E I SUOI COM-

PAGNI DEVONO TORNA-

RE A ITACA DOPO LA 

GUERRA DI TROIA MA 

NON E’ UN VIAGGIO FA-

CILE PERCHE’ DEVONO 

AFFRONTARE MOLTE 

AVVENTURE  

TITOLO ODISSEA 

ATTORI BEKIM FEHMIU 

IRENE PAPAS  

NAZIONALITA’ ITALIANA FILM TV  

          a puntate 

LUOGO MAR MEDITERRANEO 

PERIODO MONDO GRECO 

MUSICA PRESENTE 

VALUTAZIONE **** 

ODISSEA: L’EPISODIO PIU’ COMMOVENTE 

IL CANE ARGO 

Raffaella 

        Sabrina 

TITOLO  

ATTORI  

NAZIONALITA’  

LUOGO  

PERIODO  

MUSICA  

TEMATICA  

VALUTAZIONE  



GRECIA - OLIMPIADE & PARAOLIMPIADI 

 

 

 

I giochi olimpici sono un evento sportivo quadriennale che prevede la com-

petizione tra i migliori atleti del mondo. Il nome giochi olimpici è stato 

scelto per ricordare gli antichi giochi olimpici che si svolgevano nella Gre-
cia antica presso la città Olimpia nei quali si confrontavano i migliori atleti 

greci; Pierre De Coubertin ebbe l’idea di organizzare dei giochi simili alla 

Grecia e, quindi, le prime olimpiadi moderne si svolsero ad Atene nel 1896.  

I giochi paraolimpici sono l’equivalente dei giochi olimpici per atleti con di-

sabilità fisiche; la prima edizione - riconosciuta come tale - si disputò in 

Italia nel 1960. Dal 2001 il Comitato Olimpico Internazionale ed il Comitato 

Paraolimpico Internazionale garantiscono che la città candidata ad ospitare 
le olimpiadi deve organizzare sia i giochi olimpici sia i giochi paraolimpici. 

Secondo noi le olimpiadi e le paraolimpiadi riescono ad unire le persone e 

almeno per qualche giorno a superare le diversità con una competizione e 
una sfida forte ma sana. Purtroppo le olimpiadi a causa della guerra vienne-

ro annullate ma quando finì la seconda guerra mondiale le olimpiadi ricomin-

ciarono.                           

                                     UN TRISTE MOMENTO  ... 

Erano le olimpiadi di Monaco di Baviera nel 1972…  Un commando di terro-

risti islamici entrò nelle case dove dormivano due atleti, ne uccise uno e 

prese subito in ostaggio l’altro; la polizia cercò di liberarli ma i terroristi 
spararono tutti gli atleti. Ancora oggi si indaga e non si sa se sono entrati 

con chiave fornite da altri partecipanti. Il primo ministro cercava una solu-

zione ma nello stesso tempo fu molto severo non volendo dare nessuna con-
cessione ai terroristi. Nonostante l’episodio terroristico le olimpiadi anda-

rono avanti fino al pomeriggio quando si decise di sospenderle. I terroristi 

rifiutarono tutte le richieste. Tutti gli ostaggi furono 

uccisi e dopo di loro anche i terroristi. 
                                     Beatrice Maria Vio 

Beatrice Maria Vio detta ”Bebe” è una schermitrice 

italiana campionessa paraolimpica e mondiale in carica 
di fioretto individuale. Nata a Venezia è seconda di tre 

fratelli, pratica scherma fin dall’età di cinque anni e 

mezzo. A fine 2008, all’età di 11 anni, fu colpita da me-

ningite fulminante che le causò un’estesa infezione con 
annessa necrosi ad avambracci e gambe. Circa un anno 

dopo la malattia riprese l’attività sportiva come scher-

mitrice grazie ad una particolare protesi progettata 
per sostenere il fioretto. Nel 2012 fu tra i tedofori ai 

giochi paraolimpici in occasione di Expo 2015. Vio è sta-

ta scelta quale testimonial della regione Veneto. Il 18 otto-

bre 2016 ha fatto parte della delegazione italiana alla cena 
di Stato alla casa bianca, offerta dall’amministrazione Oba-

ma..  

Alle ultime paraolimpiadi di Rio de Janeiro (2016)Bebe ha 
vinto due medaglie d’oro nel fioretto individuale e il bronzo 

nel fioretto in squadra.  

Perché Bebe è diventata un esempio positivo (modello o ido-

lo) per i giovani?  

Perché non si è arresa alla malattia ed ha dimostrato una 

grande forza.  

gruppo 
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VIAGGIO VIRTUALE IN EUROPA 

Allacciamo le cinture che si parte per  l’Europa 

 tutti insieme all’aeroporto 

in Francia io vi porto  

noi partiamo da Capodichino  

dopo un bel cornetto e cappuccino  

Cantamm sta  canzone perchè  ce piacciono e nazione 

Stong rint all’aereoport e arap a valigetta …  

ma comm è stu fatt? nun trov o bigliett  

mamma mia s’è bucata a valigietta e so carute tutt l’oggett 

 

 

 

 

 

 

Mo o’bigliett lagg truvat e a casa nun so turnato  

mo  o vero  pozzo  partì  e vaco a ro voglio io! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Ghiam a verè che songo chelli luci   

Oh-oh chill è o Mouline  Rouge!!! 

Vac vicin a nu’ signore: piacere e ce rong a man 

ma nun me capisce pecchè so napulitan! 

Mo me venuta famme:  

me magno na’ baguette 

o doj lumachet ? 

 

Ecco mo stong ‘a Francia   

e me magn na bella arancia 

 poi salgo ngopp a torre Eiffell  

e me guardo  Parigi quanto è bella.  

Mentre sto camminan  

sento a gente che parla ro cancan … 

 mo vaco a  verè  



Dimmane me ne vaco ‘a Spagna 

chissà là comme se magna?! 

M’aggia sta attient ca a’Spagna ce stanno e’ tor … 

 ca si t’ acchiapano t’ arapono ‘o core. 

La corrida non fa per me: 

la si uccidono i tori ecco perché. 

E’ meglio il ballo del flamenco  

ballo anche io adesso “venco”. 

La paella non l’ho provata 

e in Gran Bretagna io mi sono recata, 

adesso facciamo un giro per la stradina 

 vuoi vedere che incontro la regina? 

Se la voglio trovare 

 a palazzo reale mi devo recare. 

                  Pens ancor a’Parigi ma ccà ce sta o’London Bridge ... 

               ncop ‘a nave aggia j 

               e quann passo London Bridge s’adda arapì 

  

 

 

per strada sento il Big Ben.. 

 e adesso nun ‘o sent chiù 

 ma sent o rumore del cucù. 

Comme è buona la cioccolata  

Chell ra Svizzera me so mangiata 

Perché là m so recat 

fu neutrale questa nazione  

perchè questa è stata la sua posizione. 

 

 

 

 

 

 

Da qui me ne voglio andare  

 perchè le mie tradizioni voglio trovare. 

Napoli da lì è nata  

quando la Magna Grecia si era formata 

 Le tradizioni di questa terra  

 sono le olimpiadi senza la guerra 

quante isole ce stann cà                                                  

ma j a Napule voglio turnà! 

[GLI AUTORI SI SCUSANO PER IL NAPOLETANO APPROSSIMATIVO] 



ASPETTANDO IL CARNEVALE

I A
ITALIA

Le fasi per  

dipingere  

le maschere 

Francesca Clienti 



21 marzo 2017  

Giornata della memoria e 

dell’impegno 

          NOI C’ERAVAMO … 

           Ecco il … filo rosso dei nostri pensieri 

Memoria  perché : ricordiamo tante vitti- me di mafia che 

sono state uccise senza un motivo 

Impegno perché : perché tante scuole ed an- che noi abbiamo 

messo impegno a fare tutto questo per loro,  

anche se abbiamo sof- ferto sotto al so- le ed a la-
mentarci per la stan- chezza nelle gambe . 

Però noi l ‘ abbiamo fatto col cuore 

anche perché non è una bella cosa se un parente o qualche ami-

co viene ucciso senza una motivazione 

La cosa più bella è che in-

sieme abbiamo fatto  questa esperienza senza litigare e di-

scutere .              RAFFAELLA 

 - Mi sono sentita fe- lice perché il nostro striscione era 
bello e stavamo tutti insieme. ASSUNTA 

 - Il nostro impegno è aver fatto len-

zuola colorate mentre quelle degli altri erano bianche e 

nere….. 

Io ho scelto di andare perché pensavo che era bello e si-

curamente è stato così.           

                                                            IVAN 

 - La cosa più bella è stata quando tutti abbiamo por- tato 

il cartellone.   SABRINA 

- Le mie emozioni:la felicità perché mi sono divertita molto, 

stanchezza perché abbiamo camminato molto e siamo stati in 
piedi, tristezza nel vedere le famiglie delle vittime che pian-

gevano.    PATRIZIA 

 - Impegno perché: noi abbiamo messo l’ impegno a portare gli 

striscioni e le bandiere contro la mafia per non far uccidere gen-
te senza motivo e noi lotteremo per sempre contro le vittime del-

la mafia                           NOI SIAMO VEDETTE! 

… faceva caldo e mi sono stancata molto e poi  mentre io por- tavo 

lo striscione sotto il sole gli altri se ne fregavano. Quello di 

portare lo striscione è stato mio impegno!                             

FRANCESCA M  

anche a pallavolo “ragazze” e quando hanno parlato gli ospiti 

(Mary Colonna e Gianluca Torelli  e il parroco) siamo sta-

ti tutti zitti anche se eravamo tanti …. è sta- to commo-

vente!    

                                              Carmela                                                

- Ieri mi sono di- vertito molto però mie è dispiaciuto 

che abbiamo pareggiato tutte 

e tre le partite …  un ragazzo mi ha dato un 

gomitata e io gli ho detto una brutta parola: so bene che ho sba-

gliato però ho sentito un dolore terribile e per colpa di quel dolore 

non ho potuto fare la staffetta. Il resto è stato tutto bellissimo.                                   

Mario                                          (continua a pag. 17) 

UNA GIORNATA PARTICOLARE: 

30/03/17 campo sportivo           

Lotto infinito  

Ecco il … filo lilla dei nostri 

pensieri 

 - Ieri  mi sono divertito tanto perche 

abbiamo fatto tanti sport e siamo ar-

rivati secondi …       Massimo 

 - Ieri mi sono divertita molto 

abbiamo fatto conoscen- ze 

nuove  

e siamo     stati    buoni e abbia-

                                                                  

 

 

 

 

  

 

 

Conosciamo l’intento del 21 marzo 

Noi abbiamo parlato in classe con la pro-

fessoressa de Luca dell’ associazione 

“Libera nomi e numeri contro la mafia”;  il 

suo fondatore è Don Ciotti. 

L’idea di Don Ciotti è: NOI perché solo 

tutti insieme possiamo vincere. 

 I beni confiscati sono beni tolti i alla ca-

morra per indebolirla. 

L’IDEA (per il nostro impegno): 

la professoressa di arte ha guidato Fran-

cesca Clienti a dipingere su di un lenzuolo 
il lotto O con dei bambini con  un cuore in 

mano: il cuore indica bellezza e dai palazzi 

nasce un quadrifoglio simbolo di speranza. 



fine e si ritenne “un cadavere 

vivente”. Iniziò ad allontanare i 
figli per abituarli a star senza 

di lui. Questa, secondo noi, è 
una casa terribile per il dolore 

provocato ai figli e al padre 

stesso. L’ultimo giorno, la dome-
nica dell’omicidio, fu trascorsa 

al mare a casa dei amici, dopo 
pranzo il giudice si recò a pren-

dere la mamma e sotto casa av-
venne lo scoppio. La sorella di 

Manfredi, Lucia,  volle vedere 

quello che restava del padre e il 
giorno dopo andò a fare l’esame 

all’ università perché voleva fa-

Abbiamo letto la lettera che 

Manfredi Borsellino ha dedicato 

a suo padre dopo che venne uc-
ciso. Manfredi ricorda gli ultimi 

giorni con suo padre partendo 
da quando Paolo Borsellino ebbe 

la notizia dell’assassinio di Gio-

vanni Falcone, collega ed amico. 
La notizia venne appresa men-

tre si trova dal barbiere e di lì 
corse prima a casa e poi in o-

spedale dove Falcone e la moglie 
gli morirono fra le braccia. Da 

quel momento il padre di Man-

fredi fu consapevole  che di lì a 
poco  avrebbe fatto la stessa 

re 

quello 

che le 
aveva 

sem-
pre detto il papà: Fare sempre 

il proprio dovere.  

“Non sono né un eroe né un kamikaze 

ma una  persona  come tante altre. 
Temo la fine perché  la cerco come una  

cosa  misteriosa. Non so quello che 

succederà nell’aldilà  ma l’importante è  

che sia  il coraggio a prendere 

sopravvento ... Se non  fosse per il 
dolore di lasciare la  famiglia, potrei 

anche morire sereno”. 

Paolo Borsellino 

Falcone e borsellino 

Il nostro interesse per la storia  

L’interesse per Falcone e Borsellino è  nato quando siamo andati  a 

vedere  una mostra organizzata  all’istituto  IPIA SANNINO: ab-

biamo  voluto  saperne di più. Giovanni  Falcone e Paolo Borsellino 
sono stati giudici siciliani che fanno dedicato la loro vita alla lotta 

contro la mafia. Quando  erano  ancora  adolescenti giocavano a pal-

lone nei quartieri popolari di Palermo e fra loro c’erano ragazzi poi  
diventati  membri  di  “Cosa nostra”.  Per  questo  riuscivano a capire 

perfettamente come funzionava la mafia e come trattare con essa 

per avere le confessioni, infatti i mafiosi finirono per avere fiducia 

in questi due magistrati e rispetto per loro, anche se la più grande 
lotta contro le illegalità e quindi contro le mafie fu opera proprio di 

Falcone e Borsellino.  Da quando il capitano dei carabinieri Basile, 

con cui lavorava, venne assassinato, la vita di Borsellino cambiò e 
dovette avere una scorta, allora si fermò il pool antimafia, un gruppo 

di giudici che lavorò insieme per sconfiggere la mafia. Molti di loro  

furono uccisi dalla mafia ma gli altri continuarono  nella loro batta-
glia. Il 23 maggio nel 1992,  sull’autostrada  che  collega Palermo a 

Trapani, Falcone venne fatto saltare in aria con 500 chili di tritolo e 

il 19 luglio fece  la stessa fine Borsellino sotto casa della mamma .  
 

Dopo la morte ... 

Dopo la morte, fra le sue braccia,  
 dell’amico Falcone, Borsellino dirà di lui: 

“perché non è fuggito, perché ha accettato questa tremenda situazione … per amore. La 

sua vita è stata un atto d’amore verso questa città, verso questa terra che lo ha 
generato. Perché se l’amore è soprattutto ed  

essenzialmente dare, per lui, amare Palermo e la sua gente ha avuto ed ha il significato 

di dare a questa terra qualcosa, tutto ciò che era possibile dare delle nostre forze morali, intellettuali e 

professionali per rendere migliore questa città e la patria a cui essa appartiene. Sono morti tutti per noi, per 
gli ingiusti, abbiamo un grande debito verso di loro e dobbiamo pagarlo, continuando la loro opera, dimostrando 

a noi stessi e al mondo che Falcone è vivo”. 
UNA LETTERA ... 

gruppo 1 

La foto fu scattata il 27 marzo 1992 ma 
diventò celebre solo nel luglio di 
quell’anno, quando, dopo l’uccisione di 
Paolo Borsellino, venne usata in prima 
pagina dai principali quotidiani naziona-
li. 



mo vinto    

 - Mi sono arrabbiato perché abbiamo fatto tre pareggi e pure perché un ragazzo non gio-

cava regolarmente l’importante è partecipare e non vincere, per questo il profes- sore 

per il nostro comportamento buono, anzi meraviglioso, vuole organizzare un’altra 

giornata.                                                                                           En- rico 

 - Mi sono divertita perché mi sono piaciute le cose che abbiamo fatto. Mi è 

piaciuto quando abbiamo giocato pallavolo                                                                                                                                                            

Francesca 

 - Mi sono divertito tan- tissimo, abbiamo fatto sport ed io ho praticato il cal-

cio mi sono arrab- biato perché abbiamo pareggiato tutte le partite e non siamo an-

dati in finale ma c’era un sole bellis- simo                                  

Antonio 

 - Mi è piaciuto tutto!                                                                                                                                      

Luca 

 - Mi sono divertita tanto soprattutto perché la sorella di Ciro Colonna ha parlato dicendo 

che non dobbiamo litigare dobbiamo essere fieri soprattutto per Ciro                                                                                        

Mariarca 

 - Mi sono divertita un mondo al campetto perché prima di tutto non siamo stati a scuo-

la a studiare ma abbiamo fatto una giornata differente rispetto alle altre, abbiamo giocato a 

pallavolo, abbiamo fatto la staffetta e siamo tornati a casa esausti ma felici                                                                                                                          

Rosa 

 - Mi è piaciuto quando abbiamo fatto la staffetta, siamo arrivati secondi e quando ho ascol-

tato Mary Colonna.                                                                                                  Christian                                                                                                                                                                           

La giornata è stata bellissima mi sono divertito  però peccato che io e la mia squadra non ci 

siamo qualificati per la finale                                                                                                                                                        

Salvatore 

 

LE VITTIME INNOCENTI DELLA CAMORRA 

 

Siamo dei ragazzi sportivi e leali e vogliamo vivere con libertà e legalità. Non ci piacciono le 

cose illegali e vorremmo che tutti vivessero rispettando le regole del vivere civile.  

Per il progetto “educazione alla legalità”, con la classe abbiamo ascoltato la storia di un ra-

gazzo che si chiama Francesco e sua mamma morì quando lui era piccolino.  

Francesco ci raccontò che quel giorno era tutto normale e sua mamma andò a prendere lui e 

sua sorella all’uscita da scuola; arrivati al palazzo di casa sua d’improvviso si sentirono dei 

colpi di pistola sparati all’impazzata ed uno di quei colpi ferì mortalmente sua mamma.  

Francesco adesso ha trent’anni ed è cresciuto con sua sorella. Sono passati venticinque anni 

dalla morte di sua mamma, Francesco vuole raccontare a tutti la sua storia per impedire che 

queste cose accadano ancora.  

Noi vogliamo contribuire affinché la legalità trionfi e non ci siano più vittime innocenti.  

                                                                                                                           IC 


